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vere , lo racchiudono in un tronco d’albero , e i)
mettono in una Camera della Cafa , fintanto che
i1 Re comanda ; che fia abbruciato fopra una Ca-
tafta alta tre piedi; ed anche fopra il Cadavere vi
mettono delle legna, facendo un volto , che ornano
con banderuole ; ma quefte cirimonie fi fanno alle
Perfone ragguardevoli. Raccolgeno poi la cenere ,
che “feppellifcono in una Cappelletta , fabbricata
preffo il Rogo. La Plebe ravvoglie i Cadaveri in
quelle ftuoje, fulle quali muojono , e li f{eppellifce
alla rinfufa ne’ Bofchi. Alcuni giorni dipoi fanno
andare i Sacerdoti a cantar molti Inni , e molte
Orazioni nelle Cafe de’ defunti. Le Donne pre-
fenti lafciano fciolti cader fulle fpalle i loro ca-
pelli, e con dolorofi lamenti efprimono il loro cor-
doglio, ricordando i benefizj ricevuti dal morto ,
e gli fvantaggi , che ad effe derivano dal dover
vivere fenza de’ Mariti ¢ gli Uomini intanto le
compatifcono , e le compiangono in filénzio , du-
rando ‘quefta fimulata meflizia per molti giorni con-
tinuati matcina e fera; dopo de’ quali le Vedove
penfano fubito a rimaritarfi , daccheé in queft’ Ifola
Je Dotine non fono foggette a quella ‘dura Legge
di reftar fempre Vedove, o a quell’altra duriflima
di bruciarfi co’ Mariti defunti : forio bensi le Ve-
dove molto privilegiate nel Ceylaz , perche non
vengono obbligate a pagare gabella alcuna.
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